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Sono partiti in Val Susa i sondaggi preliminari alla realizzazione dell'alta velocità Torino-

Lione e immediata è scattata la protesta: bloccata questa mattina l'autostrada A32 poi, in 

serata, un nuovo stop. 

 

La trivella, scortata dalle forze dell'ordine, è entrata in azione nella notte in uno dei siti 

previsti all'autoporto di Susa e alcune centinaia di manifestanti, fra cui alcuni 

amministratori locali senza la fascia tricolore, si sono uniti al presidio permanente che da 

una settimana è allestito sempre all'autoporto di Susa in un altro dei siti previsti. 

 

Il corteo di manifestanti No Tav, formato da circa 200 persone, è quindi sfilato davanti alla 

trivella. Poi ha bloccato la circolazione sulla autostrada A32 Torino-Bardonecchia per circa 

due ore provocando le vivaci proteste, con insistenti colpi di clacson, degli 

autotrasportatori. Terminato il corteo, i manifestanti hanno fatto ritorno al presidio 

permanente. 

 

Nel frattempo sotto la sede torinese della Rai, come preannunciato, si sono radunate alcune 

decine di manifestanti con bandiere No Tav. I comitati hanno indetto questa iniziativa per 

protestare contro il “silenzio” con cui la Rai regionale - è quanto denunciano - ha trattato la 

fiaccolata di domenica 17 a Bruzolo. 

 

"Ci sono state manifestazioni legittime di contrarietà, ma non c'è stata alcuna violenza - ha 

sottolineato la presidente della Regione Piemonte Mercedes Bresso - e questo è un fatto 

significativo: i sondaggi si stanno avviando su un percorso corretto anche se sono 

comprensibili e legittime le espressioni di contrarietà soprattutto nel caso di opere di questa 

portata". Facendo poi riferimento alla manifestazione bipartisan 'Sì Tav' promossa per 

domenica prossima al Lingotto di Torino, Mercedes Bresso ha aggiunto: “E' un'iniziativa 

positiva perché è un segnale per ribadire la posizione dei più a favore della Tav”. 

 

Mentre si svolgeva la protesta, l'assessore ai Trasporti della Regione Piemonte Daniele 

Borioli e il presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta si sono recati al mercato di 

Susa dove staziona il camper con a bordo i geologi incaricati di spiegare ai cittadini 

l'attività dei sondaggi preliminari. Borioli e Saitta hanno distribuito volantini informativi. 

 

In serata, dopo un’assemblea dei No Tav, è scattato un ulteriore blocco: 600 manifestanti si 

sono dati di nuovo appuntamento sull’autostrada.  

BORIOLI E SAITTA HANNO DISTRIBUITO VOLANTINI 

INFORMATIVI 

ALTA VELOCITÀ, TRIVELLE AL LAVORO IN VAL SUSA. 
NUOVO BLOCCO SULLA A32 


